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Le Ferrari in prima fila a Long Beach 
Lo Ferrari di Carlos Rou-

temann (nella foto) e di GII* 
les Vllleneuve, sono scattate 
in prima fila sul circuito cit
tadino di Long Beach, dove 
si è disputato il Gran Pre
mio degli Stati Uniti West, 
quarta prova del camplona-

. to mondiale conduttori di 
formula 1. Le due nuovissi
me T3 di Muruncllo, con i 
migliori tempi ottenuti nello 

' prove, hanno mostrato di 
aver superato le dllllcoltà ac
cusate nella gara d'esordio 
in Sudafrica, dove, dopo una 
presta/Jone incolore, sono 
state entrambe costretto al 
ritiro 

Dietro i due ferraiisti so
no partiti Niki Ignuda con la 
Hrabliam-Alfa Romeo e Ma
rio Andrei ti con la Lotus, 
che precedevano nello schie
ramento John Watson, Ron-
nle Pcterson, James Hunt e 
Alan Jones. Subito dopo que
sti otto piloti si o schierato 
l'ottimo Riccardo Patreso 
con la Arrows, elio aveva ot
tenuto il nono miglior tem-
Eo davanti a l-aftlto, Tambay, 

•cpailler e Jabouille con 
la Renault turbo. Vittorio 
Brambilla e partito diciasset
tesimo e Morzario ventune
simo. 

Al momento di andare in 
macchina 11 Gran Premiti 
americano ò appena scattato, 
perciò non possiamo fornire 
notizie sullo svolgimento del
la gara. Ce ne scusiamo con 
1 lettori. 

Davanti ai centomila spettatori di Imola 

decotto vince 
una vivace 

«200 miglia» 

L'italo-Venezuela no è arrivato se
condo nella prima manche e si è af
fermato' nella seconda, piegando lo 
americano Baker e il sorprendente 
francese Sarron - Deludenti gli ita
liani - Ferito l'inglese Williams 

DALL'INVIATO 
IMOLA — Nella Ducento mi
glia di Imola — prima prova 
del mondiale 750 — Jolmny 
Cecotto vincitore della secon
da manche e secondo nella 
prima, è tornato ieri ad un 
successo di prestigio, ripropo
nendosi come uno dei grandi 
assi del motociclismo mon
diale. 

Con Steve Baker, vincitore 
del 1976, e Kenny Roberts. 
che aveva vinto l'anno scorso, 
Cecotto era in gara con la 
speranza di fare il bis. dato 
che si era già affermato nel 
1975. C'è riuscito. Certo, lo ha 
anche aiutato la buona sorte. 
Roberts, che già l'aveva bat
tuto il mese scorso nella 
u 200 » di Daytona, ha dovuto 
abbandonare dopo pochi giri 
sia nella prima che nella se
conda manche. Tuttavia, fuori 
Roberts, gli avversari non 
mancavano; tra tutti il piii 
duro da piegare è stato il cam
pione del mondo Baker, ma 
certamente il più sorprenden
te il francese Sarron, vincito
re della prima manche, con
fermatosi pilota di grondi spe
ranze. 

Gli italiani sono totalmente 
assenti dall'ordine d'arrivo — 
il primo piazzato è Bonera, 
dodicesimo — ma Ferrari e 
Rossi si sono battuti davvero 
bene, purtroppo senza fortu
na. E giornata nera è stata 
anche per Lucchinelli, mentre 
Uncini 6 purtroppo caduto, 

senza gravi conseguenze. Pur
troppo tra i centauri caduti 
co n'è tuio in condizioni preoc
cupanti: l'inglese Williams, 
scivolato durante il ventinove
simo giro della prima mail' 
che, ò all'ospedale con la frat
tura di due vertebre o ima co
stola. 

Nella prima manche Baker 
è balzato subito in testa se
guito da Lucchinelli, Roberts, 
Ferruri, Sarron e Cecotto. Nel 
corso del secondo giro era 
Roberts l'immediato inseguito
re del battistrada, ma al pas
saggio successivo doveva ar
restarsi ai box per un grip
paggio e la stessa sorte tocca
va ili quello successivo a Luc
chinelli. Sarron risaliva invece 
con andatura autoritaria, e al 
sesto passaggio era al coman
do della corsa seguito da Ba
ker. Ferrari, Cecotto e Rossi. 
Mentre nelle retrovie Hans-
ford. Sayle e Pons davano vi
ta ad una bagarre forsennata 
per conquistar-» un piazzamen
to, la corsa non offriva muta
menti di classifica fino al di
ciottesimo giro, con le sosto 
ai box per 1 rifornimenti. 

I più lesti erano gli nomini 
della Navn, Oliofiat, che in 
quattro secondi facevano ri
partire Baker: ma i france
si della Gauloise non gli con
cedevano molto, rifornendo il 
loro Christian in sei secondi. 
Per due giri, dal diciannovesi
mo al ventesimo, Ferrari tran
sitava al comando con il eoe-
Quipier Baker secondo e Sar
ron terzo; ma quando nel 
corso della ventunesima tor

nata il centauro milane
se si arrestava a sua volta ai 
box per rifornirsi di benzina, 
Sarron aveva già nuovamente 
superato Baker e riprendeva 
pertanto il comando della cor
sa per non cederlo più fino 
alla conclusione. 

Una caduta durante il venti
quattresimo giro attardava poi 
notevolmente Ferrari. Con una 
moto danneggiata dalla per
dita della marmitta avvenuta 
nel corso del ventisettesimo 
giro. Baker infine doveva ar
rendersi anche a Cecotto. il 
quale era protagonista di un 
veemente finale, con tanto di 
giro più veloce in l'57"«, alla 
inedia di km. 154,023. e termi
nava secondo. Il vantaggio di 
Sarron su Cecotto alla conclu
sione della manche era di 5", 
e di fi"7 quello su Baker; un 
« patrimonio » certo molto e-
siguo, tale da incoraggiare i 
due piazzati. 

Nella manche successiva lo 
assalto di Cecotto e di Baker 
ha subito messo in difficoltà 
il francese. E' andato in te
sta 11 campione del mondo Ba
ker e Cecotto, Ifansford. Sar
ron e Rossi si sono posti nel
la sua scia. Nel secondo grup
po dello schieramento di par
tenza erano allineati, in fon
do, anche gli sfortunati Ro
berts e Lucchinelli. L'america
no si è avventato con rabbia 
e nel corso del terzo giro era 
già quinto, ma una caduta Io 
ha costretto ad arrendersi de
finitivamente. Il segno sulla 
corsa Roberts lo ha comun
que lasciato con il giro più 

veloce in l'5(i"07 alla media di 
chilometri 155.475. 

Nel corso dello stesso giro 
in cui cadeva Roberts. Cecot
to superava Baker e in quello 
successivo Sarron saltava l'au
straliano Hansford insediando
si al terzo posto. La corsa, 
fatta eccezione per i numeri 
acrobatici di Hansford. che 
conduceva una KawasakI in 
mezzo al nugolo di Yamaha, 
per una caduta di Ferrari, por 
un guasto che impediva a Ros
si di difendere la quinta posi
zione, uncora per una caduta 
di Uncini, si concludeva con 
Cecotto, Baker, Sarron e Han
sford al traguardo nell'ordine. 
La somma dei tempi dava a 
Cecotto la vittoria, a Baker 
la seconda piazza e a Sarron 
il terzo posto. 

Nella «Consolation Cup », 
disputata nell'intervallo tra le 
due manches, è tornato alla 
vittoria Coulon. il « miracola
to » di Anderstorp. 

Eugenio Bomboni 

classifica 
1. JOIINNY CECOTTO (Vrn.-

Ymmaha). km. 322.540 in 2 ore 7' 
53"4. medi» km. 151,133; 2. Bakrr 
(USA.Yamaha). 2.08'05"6; 3. Sarron 
(Fr.-Yamaha). 2.0>*20"4: 4. Hans-
foni <At»l..Kawasaki), 2.09'43"3; 5. 
Awnl <Clapp.-Yamaha) 2.10'23"3; 
fi. Pons (Fr.-Yamaha) 2.10'51"9; 7. 
Van Dtilmrn <()!.-Yamaha) 2.11*29" 
r 4; S. Wllllnic (Ausl.-Yamaha) a 1 
Kiro; 9. Fati (Fr.-Kawasakl) a 1 
Ciro; 10. Slnpclcton (USA-Yamaha) a 
1 niro. 

Giro più rrlore: il tetro di Ro
bert* in 1'56-07. media km. 155.473. 
nella seconda manche. 

// campionato di basket 
La Gìrgi fa sul serio 
e la Sinudyne affonda 
Non è bastato ai bolognesi un grande Driscoll: alla fine i varesini vincono 77-71 

Xerox 107 
Gabetti 102 

XEROX: Roda (11). Guidali 
(2), Farina (10), J a n (40). 
Scranni (10), Laurinskl 
(31). N\e.: Rancati. Fampa-

• na, Maciriotto e Macchero
ni. 

GARETTI: Recalcati (16), Me-
ncfbel (6). Della Fiori (24), 
Tombolato (1). i l iaco (30). 
Marzorati (22). Gergati. N. 
e. Innocentin. Randa e Pr-
taxxini. 

ARBITRI: Filippone e Cafrnaz-
zo di Roma. 
NOTE: Tiri Uberi: Xerox 13 

su 20; Gabetti 14 su 16. Usci
ti per cinque falli: Tombola
to al 13' del s.t. Spettatori 
1.500. 

Althea 91 
Cinzano 80 

ALTHEA: Torda 6. Zampo-
lini 1S, BrvnanMttti 4. O -
rtaol 11, Mwty 22. Martsi 
5, Sojoanier 23. Ne: Bla-

. setti. Coppola e Carapace!»!. 
CINZANO: Bastili F. 2, An-

calal 8, BoaeDl D. S. Ferra-
d a i 12, Haosea 23, Vecchia-
to 7, Slhrester 24. Ne: Gal-
linari. Bianchi e Frita. 
ARBITRI: Vitolo di Pisa e 

Baldini di Flrcaae. 

SINUDYNE: CaRllerts (2). 
Antonrlli (6). Roche (fi), 
Martini. Villalta (6). Bona-
mlco (4). Driscoll (28). Ber-
tolotti (19). N.c: Baraldl e 
Pedrotti. 

MOBILGIRGI: Zanatta (IR). 
Morse (17). Ossola, Bechtni. 
Bisson (24). Yelverton (18). 
N.e.: Rusconi. Colombo, 
Rossetti e Pozzati. 

ARBITRI: PInto e Teofili. 

DALLA REDAZIONE 
BOIvOGNA — Non ci si può 
proprio fidare di questa Mo
bilgirgi. Arriva a Bologna 
senza l'infortunato Meneghin. 
al campionato in questa fase 
non ha nulla da chiedere, è 
tutta proiettata alla finale 
col Real Madrid di Coppa dei 
Campioni, per cui è lecito 
pensare che sotto le due tor
ri venga per sostenere quello 
che comunemente si dice un 
«salutare galoppo». E infat
ti i primi minuti offerti con
tro la rabbiosa Sinudyne le
gittimano questa impressione. 
vuoi perchè Morse non è un 
esempio di precisione (1 su 
5). Ma dopo 7 minuti i cam
pioni di Varese cominciano a 
fare sul serio: Morse aggiu-
sta la mira, Bisson e Zanatta 
tirano da tutte le posizioni 
cogliendo il canestro e alla 
fine la Mobilgirgi dimostran
do più classe e soprattutto 
un grande temperamento, 
manda suonata una Sinudy
ne (77 a 71) tra i fischi di 
settemila bolognesi che prima 
l'avevano incessantemente so
stenuta. 

Tempi duri per la Sinudy
ne. C'è nervosismo nell'am
biente e si vede; prima Mar

tini poi Caglieris si sono sor
biti per le loro proteste falli 
« tecnici », Roche all'improv
viso ha ribadito una condi
zione di forma precaria, disa
stroso il suo tiro (2 su 13»: 
si attendevano le rivincite di 
Bonamico, Antonelli e Ca
glieris che non sono arrivate. 
Insomma i bolognesi hanno 
vissuto sulla classe e la po
tenza fisica di Driscoll e in 
parte su Bertolotti. Per il re
sto la squadra è affondata. 
vuoi anche per i meriti della 
Mobilgirgi «che si permetteva 
di giocare la palla sui trenta 
secondi per poi tirare e fare 
centro), ma anche per pro
pri demeriti, segno di un di
sagio che si nota pure in ta
lune reazioni dei giocatori. 

Eppure aveva avuto un bel
l'avvio la Sinudyne: Bertolot
ti e Driscoll non sbagliano 
un colpo e i bolognesi, soste
nuti dall'incitamento di set
temila spettatori, sono in te
sta al 4" per 14 a 6. Gra
dualmente però la Mobilgirgi 
che fino al 4' della ripresa 
giocherà col quintetto forma
to da Yelverton, Morse, Bis
son, Ossola e Zanatta, comin
cia a recuperare. Incontenibi
le è Bisson (si presenta con 
un 4 su 4) imitato da Za
natta »5 su 6 nel primo tem
po) mentre Morse fa presto 
ad aggiustare la mira e Yel
verton inventa alcuni passag
gi smarcanti semplicemente 
deliziosi. Al 9' Bisson agguan
ta la partita (70 a 30), men
tre dall'altra parte Roche cer
ca il canestro senza trovarlo 
( 1 su 6 nel primo tempo). Pe-
terson tenta numerose sosti
tuzioni ma con scarsi risul
tati. Il più preciso è Dri
scoll, mentre Bertolotti che 

aveva iniziato assai bene sba
glia quattro conclusioni con
secutive. 

Il primo tempo vede la Mo
bilgirgi in testa per 42 a 36. 
Tiene banco anche nella ri
presa l'arcigna Mobilgirgi che 
cambia al 4' il primo uomo 
iBechini per Bisson». Tenta 
Antonelli di forzare nel tiro 
con scarso successo. A tene
re la baracca ci pensa Dri
scoll al quale torna a dare 
una mano Bertolotti. E così 
la Sinudyne a metà tempo rie
sce a ritrovarsi in parità <59 
a 59 con Bisson in campo e 
Morse in nanchina). Per 
qualche minuto c'è equili
brio. poi i lombardi allunga
no ancora e a 4" dalia fine 
sul vantaggio di fi9 a 65 entra 
in campo Morse e cosi si for
ma il quintetto dell'avvio; per 
la Sinudyne è finita. 

Franco Vannini 

RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

GIRONTE «.% •: Fragrili» Jram-
Ssporl 93-7» (4S-34): MohllKlrfl-St-
nodyne TT-T1 (4Z-3C). 

CLASSIFICA 
Mobilifici 10: Sinudyne «; f u * 

Zina Jcw» 4: Sapori •. 
Prossimo tomo domenica 9 apri-

IR (ore II): rrmidna Jeans-Staw-
dyne: Mobllglnrl-Saporl. 

GIRONE « » »: Xenn-GakrtU 
1IMK (55-51); Altfcea-Qiw» M-M 
(47-B). 

CLASSIFICA 
nakrttl e Aitar» I; Xerox 4; da

mano 0. 
Prossimo torno domenica 9 apri

te (ore 11): Oasaoo-Xenix; Gabet-
ti-Allbeo. 

Bella e appassionante corsa-al Giro della Calabria 

Panizza «bruciato» allo sprint 
da Knudsen, Baronchelli e soci 

Dopo un avvio fiacco, la flirti si movimenta HUI passo dello Zoinaro • Lu fuga di Zoili 

SERVIZIO 
KKCOIO CALABRIA — \A\ vo-
lata non si addice a Pani/za. 
Anello ieri al traguardo di 
Roggio Calabria, nonostante 
il forfait di Siironnl, Min be
stia nera al << Campania » e 
al « l'ani al ini ». lo sprint ha 
detto « no » al bravo corridore 
brianzolo. « Lo avevo detto al 
la partenza che nrn mi senti 
vo il favorito — ha commen
tato subito dopo aver tagliato 
il traguardo Pani/za — e. 
purtroppo, ha avuto ragione. 
Vicentini ha cercato di aiu
tarmi preparandomi la volata 
ma è stato imitile ». 

« E' vero — ha riconosciuto 
il compagno di squadra del 
corridore -— ho cercato di 
aiutai(! l'anlzza. ma purliop 
pò ai cinquecento metri sono 
"scoppiato" ». 

L'arrivo lo lasciamo descri
vere al vincitore. Il simpatico 
Knudsen. » A HI chilometri 
dall'arrivo Paul/za, Visentini. 

Harouclielli, Maz.zantini e io. 
slamo riusciti a staccarci dal 
gruppo e a prenderò un buon 
marcino di vuotarlo siigli in
seguitori. Siamo arrivati In 
sicme allo .striscione dell'ulti 
ino chilometio. Allora ho ccr 
calo di non perdere la calma. 
Krano della compagni», iuta! 
ti. Harouclielli e un l'anirza 
con il dente avvelenato per 
idi ultimi due posti. Inoltre 
c'era Visentini che certamen
te avrebbe favorito il .suo 
compagno di squadra. Quan
do mi sono accorto che nes
sun" voleva prendere l'inizia
tiva, ai cinquecenti'" metri so
no Slattato. E' stata tuia vo 
lata lune.a. Io ho messo tutto 
l'impenno e sono riuscii" a 
non ratini superare lino al 
traguardo ». 

La partenza da He^Ki" e av
venuta alle !>. Cielo coperto 
con temperatura mite, l'ino 
al passac i" dello Zoinaro, 
tetto della «orsa (quota 952>, 
non accade nulla. I corridori 

procedono ad andatura turi
stica e danno l'impressione 
quasi di voler battere la line 
ca. Il paesaw:i" è incantevo 
lu. Si scala I" Zoinaro attra
versando una fitta e sul vai;-
l'i» vegetazione. Luni'o I mar 
i;ini del percorso si alternano 
(Ile di pini, castagni, querce. 
IJI udite, assiepatasi numero 
Mssiiiiìi ai bordi della carici; 
piatii, non si stanca di applau
dirò ed incoi linciare i pio-
tarmisii del ;iro. Per la pro
vincia di I«*ci:i:i" Calabria e 
una festa. 

Alla bellezza del tracciai" e 
all'entusiasmo dei calabresi. 
IH'iò, non fa riscontro un a 
dciMiat" Impegno dei corrido
ri. Solo sulla discesa che da 
(«isso Zumar" porta a Citta-
nova poi a Polisteua, la naia 
si vivacizza, (-urlo Zoni si 
rende protagonista di una |;e 
noiosa Musa <he lo porterà ad 
accumulare un vantanti" mas 
slmo di I' e r>0" sul nrunpo. 
Nel corso della stessa disce

sa, intanto, Mario Heccia on
de rovinosamente riportando 
contusioni ed escoriazioni 
multiple per cui si renile ne 
cessarlo 11 trasporto nella am
bulanza a sentiti" della caro 
vana all'ospedale di Taiirla-
nova. Zoili ad un cerio punto 
loia. L'ammiraglia, iionostan 
le il vantannio del corridore 
tesse a (ilici momento stipe 
rioie al minuto, non è nella 
sua scia. Zoili è costretto a 
pedalare con la ruota forata 
per circa tre chilometri, lino 
a quando cioè, bontà sua, la 
ammiranha non decide di in 
lervenlre. Dal bivio di Malo 
chi" (Ino al tranuardo si sus 
.senta")" vari tentativi, tutti. 
pero, neutralizzati senza af
fami" dal n>"l'P" Db" al ino 
mento «iella lu>:a decisiva di 
Knudsen e companni. Lualdi. 
Amato. Casiraghi e l\ichs >:•' 
autori dei tentativi più ri 
levanti. 

Molto attivi nel |; | l |PI>n '^ 
tossi e Pani/za. Il resto, la 

parto linaio, l'ha già raccon* 
tnln il vincitore. 

Volendo tirato lo sommo di 
(mesta trentaseleslma edizioni» 
del niro di Henn'u Calabria 
non si può trascuraro di 
parline della validità del per
corso e deU'elllclciiza della 
macchina crnanizzativa illuda
la. anche quest'anno, ali" 
Sportin« di Itenn'"- Lo assen
ze di Moser e di .Sanami han
no Indubbiamente privato in 
parte la competizione di quel 
iati razione particolare elio i 
due campioni le avrebbero 
ceitaiuentc conferito. Peccato. 

Marino Marquardt 
OUDINr: 1VAHKIVO 

1) Knudsen che'compio i 
•J4f. km in l'i liJI.VIO" alla me
dia orario di km .T/,f>ìi(i; 2\ 
Harouclielli: 3) Maz.zantini; 
•li l'anlzza; fi» Visentini a I 
secondo (primo iicopiofosslo 
nista»; (>> Martinelli u 1 "(Hi" che 
renoia il gruppo davanti ad 
•Muori. 
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MILANO — Borg (* lnl i tr«) • Garulaltit, protagonitti dal WCT mllanase. 

Senza storia la finale 

del « . {amazzoni » di Mi lano 

Nulla da fare 
per Gerulaitis 
contro Borg 

L'americano .sconfitto in due soli set 

(6-3, 6 .0 
MILANO — Ila vinto Bjorn 
Uorn conio il copione del re 
sto prevedeva con 11 puntcgipo 
di fi-.'l, tì-3. Gli ottomila spet
tatori accorsi ni richiamo di 
questa finale della «Ramazzot-
ti Cup». che vedeva opposti 
l'asso svedese ad un Vita.s Ge
rulaitis morsii dalla voglia di 
una pronta rivincita dopo Io 
smacco subito la scorsa setti
mana a I«'is Ve^as, hanno do
vuto constatare die tra Borg 
e il suo avversario non è mai 
esistita lotta. Gerulnitis Infat
ti. non e mai stato in partila. 
Ha perso subito il servizio al

l'inizio dell'incontro con \m 
perentori" 0 45 e la faccenda 
(leve averlo intimorito. Tanto 
è vero che quasi mal il capel
luto statunitense ha osato 
scendere a rete, che e il suo 
schema prediletto, per la pau
ra di essere infilato senza mez
ze misure da quell'avversario, 
freddo, implacabile, quasi per
fetto. che stnva dall'altra parte 
della rete. 

E' stata comunque una fina
le che solo a tratti ha messo 
in mostra il bel tennis che si 
attendeva. Born e Gerulnitis si 
temevano a vicenda. Ne è sca

turita una partita caratterizza
ta dai lunghi scambi da fondo 
campo. Da qui. 1 due facevano 
partire dello bordate tremen
de, sperando di porre in diffi
colta l'avversario nelle rispo
ste. Di azioni d'attacco, di gio
co spettacolare, se n'e visto 
pochino. IJI tattica adottata 
dai due 6 staiti più confacente 
a BorR che nel dialogo post-
partita ha candidamente do
vuto confessare che pensava 
ad un incontro più combat
tuto. 

Erano tre anni che Borg 
mancava dall'Italia. L'ultima 

Galoppo: un'ipoteca di Vasari 
sul classico «premio Parioli» 
Nel «Bottieelli», considerato un'anteprima, il pule
dro della Donneilo si è imposto a Roman Palare 

ROMA — Aria di « classiche » alle Capan-
nelle: fra quindici giorni si correrà il « Pa
rioli » e ieri il « Bottieelli » era un po' con
siderato una interessante anteprima. Tutto ', 
l'interesse della corsa si appuntava sulla 
prova di Vasari, il puledro della Donneilo 
Olgiata che alla prima uscita aveva tanto 
ben impressionato e che ieri appunto si 
sottoponeva un po' alla prova del nove. Di
ciamo subito che la prova è stata positiva: 
Vasari ha tenuto fede al pronostico impo
nendosi a Roman Palace che sulla carta al
meno più di Monte Migliore e Spring of 
Henry avrebbe potuto infastidirlo. 

Pure attese due corse per femmine: il 
premio Saccaroa riservato alle « tre anni » 
nate da stalloni funzionanti nel 74 in Italia 
e il premio Torricola, sempre per femmine 
di tre anni, ma nate da stalloni funzionanti 
all'estero. Nella prima corsa erano attese 
Giustizia e Adabalda: la seconda si è im
posta precedendo Tixi. 

Nel premio Torricola Romantic Love, una 

piccola sorpresa, l'ha spuntata su Croda Al
ta e Roselyn. 

Altra gara di un certo interesse il premio 
dei Quiriti corsa di velocità su, 1200 metri 
della pista dritta: Beau Marcos si e imposto 
a Policrock che ai botteghini godeva i fa
vori del pronostico. 

Ecco il dettaglio tecnico della riunione 
romana di galoppo: Prima corsa. 1. Maria 
Dei Mesi,'2. Antonio Farnese. V. fi2, P. 20. 
15, Acc. 82. Seconda corra: 1. Ugo di Lusi-
gnano, 2. Risi e Bisi. V. 17. P. 13, 20. Are. 57. 
Terza corsa: I. Beau Marcos. 2. Policrock, 
V. 36, P. 14, 12. Acc. 32. Quarta corsa: 1. 
Adabalda. 2. Tixi. V. 37, P. 2fl. 2.5. Acc. 7fi. 
Quinta corsa: 1. Farasina, 2. Tali Machi, 
V. 84, P. 30. 19. Acc. 142. Sesta corsa: 1. Ro
mantic Love, 2. Croda Alta. 3. Roselyn. V. 44. 
P. 13, 15, 13, Acc. fi3. Settima corsa: 1. Va
sari, 2. Roman Palace. V. 12. P. 10. 11, Acc 
15. Oliata corsa: 1. Leck Bart. 2. Genserico, 
V. 50. P. 31. 35. Acc. 131. 

volta che vi ora stato Impe
gnato aveva vinto a Roma. 
Milano lo ricordava ragazzi
no. Quattordicenne, Bjorn 
vi nveva giocato nel Torneo 
dell'Avvenire, il suo primo 
impegno internazionale, e 
guarda caso aveva vinto an
che allora. F>' ritornato alla 
metropoli lombarda corno un 
campione consumato seppur 
appena ventiduenne. Ieri ha 
sbagliato pochissimo, in mag
gior parie nel ((diritto» e nel 
a rovescio », errori questi di
stribuiti in egual misura: do
dici per colpo. Si è beccato 
duo volte anche i fischi per 
il vero. E' successo quando 
su due « candele » di Geru
laitis, Bjorn ha « schiaccia
lo » fuori coordinazione e mi
sura. mandando la palla ab
bondantemente out. Il pubbli
co forse non ha capito che 
Bjorn ha sbaglinto per ccces-
so di sicurezza quegli smash. 
troppo facili per il suo sicuro 
braccio. 

Naturalmente più farcita di 
errori la prova di Vitas Ge
rulnitis, apparso nervosissimo. 
Chi lo conosce bene, dopo il 
match confidava, sia pur 
amaramente, che Vitas non ha 
chiuso occhio la notte. Il pen 
.siero di battersi con lo sve
dese lo rodeva. E la tensione, 
evidentemente, ha tirato al
l'asso statunitense un brutto 
scherzo, facendolo giocare su 
livelli mediocri. 

In difficoltà sulla prima 
palla di servizio, Gerulaitis 
ha dovuto accettare il gioco 
voluto da Borg per l'intera 
partita. Anche sui colpi di di
ritto Vitas è apparso falloso: 
sedici i suoi errori, in massi
ma parte venuti su colpi non 
certo difficili per un cam
pione come lui. Gerulnitis ha 
sbagliato anche quattordici 
rovesci, ma qui. pensiamo, so
no stati i micidiali proiettili 
che Borg sa sparare a due 
mani sul medesimo colpo a 
* castigarlo ». 

Cala dunque il sipario su 
questa « Ramazzotti Cup » 

che ha avuto un grnnde suc
cesso. Gli organizzatori han
no intascato circa 2K0 milioni 
e con essi si mettono all'oc
chiello anche il record dello 
affluenze degli spettatori per 
il circuito europeo del WCT. 
1 biglietti venduti sono stati 
70.891, una cifra di poco Infe
riore (111 mila» al record as
soluto detenuto da Filadelfia. 
Borg ha vinto ancora. Il .suo 
primo obiettivo, ha dichiara
to, e ora Wimblcdon. 

Nella finale del doppio ni 
termine di un combattutissJ-
mo incontro, la vittoria è an
data allo spagnolo illgueras 
e al paraguayano Pece! che 
hanno sconfitto in tre set <5-7, 
7-6. 7-fl), il polacco Fibak e il 
messicano Ramiro/. 

Lino Rocca 

Rugby: l'Algida 
perde il bus 

per lo scudetto 
ROMA — Risultati della sesta 
giornata del girone di ritorno 
de] campionato di rugby di 
serie «A»: a Rovigo: Sanson 
batte Algida 2ft-14; a Roma: 
Intercontinentale batte Amato
ri Catania 4-3; a Brescia: Bre
scia batto Casale 16-9; a Pia
cenza: Metalcrom batte Dani-
lor 8-3; a Padova: Fiamme oro 
battono Parma 29-6; all'Aqui
la: Petrarca batte Aquila 8-6; 
a Torino: Ambrosetti batte 
Reggio Calabria 15-6. 

CLASSIFICA: Sanson 35 p.; 
Metalcrom 33; Algida 29; Pe
trarca 2fi; Aquila e Brescia 20; 
Intercontinentale 17; • Ambro
setti 16; Parma 14; Fiamme 
oro 13; Casale e Amatori Ca
tania 12; Reggio Calabria 10; 
Danilor 7. 

Ecco coso vi do Austin Allegro 4100 
con 0.529.000* lire'chiovi in mono: 

lunotto termico 
sedili in panno reclinabili 
pavimento in moquette 
doppio circuito frenante con servofreno 

w*~ 
cinture di sicurezza inerziali 
volante a razze imbottite 
tergicristalli a due velocità 

i-'v-vii A W ^ . 

, ^ " ,. 

spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 

• pneumatici radiali 
Allegro vi dà anche un'ampia scelta di modelli: 1100 DL 
2/4 porte -1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte -
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leytand, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
"automobili-vendita". -venion» llOO OL 2 porta 

Austin ÀlcQfO 44001 L'oufo ìntoaa^Mrer 

~3*£ 

Leytand, 
GARANZIA NTBGRALE LEYLArC 

Leyland: Ouromobili celebri. Ausrin. Mons Prmcess Triumph Rover Land Rover. Ronge Rover Jaguar. 
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